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rie prime, armi, munizioni, aiuti mate-
riali- per la creaziome di una flotta ci-
vile e militare, per Vincremento delle
ferrovie, per la costruzione dei porti,
per la formazione di una aviazione
autoroma, per una embrionale costitu-
zione di un’industria.

L’Italia dovette ripetere, mei riguar-
di del muovo 'ﬁicino dell’est, subito
dopo la guerra, il tentativo politico che
fu fatio dopo V'Unita verso 1'Austria:
non potendo vivere con la Jugoslavia
i istato di guerra permanente, formu-
lare con lei un patto di amicizia. Le
vicende del tentativo sono note.v Come
tutti i matrimoni d’in¥eresse, esso nau-
frago mei primi scogli. La Jugoslavia
1 si era indotta nebla speranza di aver
“mano libera in Albania. Tl patto di Ti-
rana sconvolse i swoi piani e dimostro

che nessuna intenzione di pace la spin-



